
RELAZIONE 

 

L’esigenza di attuazione di un servizio “Centro Compiti” nasce nella primavera del 2023 quando, a seguito della 

pandemia da Covid-19 e al ritorno della normalità curricolare, nel territorio dell’Ambito Territoriale Sociale n.3 

si è registrato un aumento importante di richieste di ore di assistenza educativa domiciliare da parte degli 

Istituti Comprensivi e dei Servizi socio-sanitari. 

Il contesto socio ambientale del periodo ha evidenziato la necessità di predisporre strumenti di intervento, utili 

al recupero e al potenziamento delle attività curricolari ed extracurricolari  per quei soggetti che presentavano 

situazioni di carenze negli apprendimenti anche a causa dello svantaggio socio-economico.  Il servizio “Centro 

compiti”, infatti, si è proposto come luogo di opportunità in cui favorire non solo l’apprendimento, ma anche 

la socializzazione e l’autonomia del bambino, andando oltre il soddisfacimento dei bisogni didattici. 

Le attività si sono svolte utilizzando spazi pubblici messi a disposizione dal Comune. Nello specifico per il 

Comune di Serra Sant’Abbondio le attività hanno avuto luogo presso il Centro Culturale “A. Moro” sito in Serra 

Sant’Abbondio, Corso Dante Alighieri. 

In attuazione del fine principale del servizio lo stesso è stato messo a disposizione non di tutti gli alunni della 

scuola primaria, ma solo ad alcuni di essi (maggiormente svantaggiati, fragili a rischio devianza e abbandono 

scolastico) individuati dalla fiduciaria della Scuola Primaria L.Marra del luogo, in collaborazione con l’assistente 

sociale (dato che alcuni degli individui erano anche i destinatari del servizio di Assistenza Educativa Domiciliare 

attuato dal Comune tramite l’ATS3). 

Gli alunni individuati sono stati invitati a partecipare tramite lettere inoltrate dall’Istituto Comprensivo g. 

Binotti. La partecipazione non era obbligatoria, ma tutti gli alunni invitati hanno partecipato attivamente al 

servizio. 

Il servizio educativo in questione è stato attuato dall’ATS3 che ha affidato il tutto alla Cooperativa Sociale “La 

Macina”, avente sede in Acqualagna (PU), Via Garibaldi n. 5 – P.IVA 01007130410. Il compito del Comune di 

Serra Sant’Abbondio oltre ad aver individuato e messo a disposizione i propri locali, è stato quello di individuare 

una figura che potesse affiancare l’educatore messo a disposizione dall’ATS3 tramite la Cooperativa “La 

Macina”. A seguito della richiesta assunta al Prot. dell’Ente n. 4711 del 14.11.2023 in cui l’Associazione “I poeti 

dell’Eremo” con sede in Serra Sant’Abbondio si rendeva disponibile a mettere a disposizione dei volontari che 

potessero affiancare l’educatrice nello svolgimento del servizio di aiuto compiti richiedendo un contributo 

economico quale rimborso spese, nonché entrata che potesse permettere di sopperire alle spese legate al 

tesseramento di nuovi volontari, l’Ente ha affidato all’associazione summenzionata il compito di garantire 

sempre n. 1 volontario che potesse affiancare l’educatrice nello svolgimento del servizio, affidando a “I Poeti 

dell’Eremo” il contributo di € 563,50, quale finanziamento ricevuto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento per le politiche della famiglia, per iniziative da attuare nel periodo 1° giugno - 31 dicembre 2023, 

finalizzate al potenziamento dei servizi socioeducativi territoriali. (Deliberazione n. 65 del 15.11.2023 -  

Nello specifico: 

- Il servizio, in continuità con quanto già svolto nei mesi di maggio/giugno 2023, è stato realizzato il sabato 

dalle ore 09,30 alle ore 12,30, a partire dal 18 Novembre 2023; 

- In totale erano presenti n. 13 alunni così suddivisi: classe 1° n. 2 alunni; classe 2° n. 2 alunni; classe 3° n.5 
alunni; classe 4° n.1 alunni; classe 5° n.3 alunni;  

- Nelle 3 ore di durata di servizio vi era una parte iniziale dedicata allo svolgimento di attività puramente 

didattiche, mirate a seconda della classe di appartenenza e in alcuni casi anche dell’alunno, scelte 

dall’educatrice in collaborazione con le insegnanti della Scuola primaria, con le quali la stessa era sempre 

in contatto. I bambini, divisi per classi, svolgevano le attività sotto la visione dall’educatrice e dalla 

volontaria. Terminate le attività didattiche (che solitamente si prolungavano maggiormente per gli alunni 

delle classi più avanzate) vi era un secondo momento in cui i bambini si svagavano con giochi di gruppo 

e/o laboratori creativi organizzati dall’educatrice e dalla volontaria; 


